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Corso di Alta Formazione 

Le condotte maltrattanti: 
 persecuzioni, abusi e violenze in famiglia. 

Integrazione tra aspetti giuridici, criminologici, clinici e sociali.  

anno accademico 2010/2011 

Patrocini 
                                                                                                     

                                                     

Ulteriori patrocini richiesti 

- Regione Lombardia 
- Provincia di Milano 
- ASL di Milano 
- Camera Penale di Milano “Gian Domenico Pisapia” 
- Associazione Italiana per la Ricerca in Sessuologia (AIRS) 

Crediti formativi 

Al Corso sono stati riconosciuti 12 crediti formativi da parte dell’Ordine degli Avvocati di Milano.  
È stato richiesto accreditamento E.C.M. al Ministero della Salute per la formazione degli psicologi e dei 
medici.  
È stato richiesto accreditamento all’Ordine Regionale della Lombardia per il riconoscimento della 
formazione continua degli assistenti sociali.  
Ai fini dell’attribuzione dei crediti formativi, sarà registrata l’effettiva presenza dei partecipanti alle 
lezioni.  

Presentazione del Corso 

La violenza perpetrata nell’ambito della famiglia è un fenomeno che ha radici profonde nel passato, ma 
che è stato considerato per molto tempo una sorta di questione ‘privata’ da gestire all’interno del nucleo 
familiare precludendo la possibilità di azioni a tutela delle vittime o di interventi diagnostici e terapeutici 
rivolti agli autori delle violenze.  
Per tali ragioni, le manifestazioni di maltrattamento, abuso e persecuzione intra-familiari sono 
generalmente state caratterizzate da un elevatissimo numero oscuro e da una tendenziale impermeabilità 
che hanno contribuito a render ancor più drammatiche le conseguenze di tali eventi. 
Solo da una trentina d’anni si è assistito ad una progressiva emersione del fenomeno e ad un conseguente 
innalzamento dell’attenzione da parte delle istituzioni, dei servizi e della stessa opinione pubblica, nella 
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evidente presa d’atto che nella maggior parte dei casi le vittime delle violenze in famiglia sono soggetti in 
condizione di fragilità e debolezza impossibilitati a contrapporsi ai maltrattamenti. 
L’azione delle istituzioni e dei servizi si è quindi dovuta volgere sia alla definizione di idonee modalità di 
accoglienza e di sostegno alle vittime, sia alla presa in carico degli autori al fine di ridurre od evitare 
future recidive, nella necessità di predisporre adeguati strumenti per l’individuazione quanto più 
tempestiva possibile delle condotte violente.  
Nella delicatezza della problematica, laddove è manifesto che il rapporto tra vittima ed aggressore è 
profondamente intrecciato alle condizioni culturali, sociali, economiche, affettive, relazionali ed 
esistenziali dei protagonisti, l’approccio a tale fenomeno richiede necessariamente elevate competenze 
negli operatori chiamati ad intervenire e richiede altresì la capacità di predisporre un modello 
multidisciplinare ove possano integrarsi gli apporti clinici, criminologici e sociali in un piano fortemente 
connotato dalla rilevanza giuridica degli accadimenti, essendo peraltro state emanate negli ultimi anni 
diverse novelle legislative che hanno precisato le responsabilità penali, definito gli specifici strumenti 
processuali e cautelari, nonché assegnato più incisivi poteri investigativi in capo alle Forze dell’Ordine. 

Obiettivi del Corso 

Il Corso “Le condotte maltrattanti: persecuzioni, abusi e violenze in famiglia. Integrazione tra aspetti 
giuridici, criminologici, clinici e sociali”, organizzato dall’ente formativo specialistico Cooperativa 
Sociale InContrasti o.n.l.u.s in collaborazione con l’Università degli Studi di Milano, è volto a fornire 
un’adeguata conoscenza multidisciplinare agli operatori psico-socio-sanitari, agli operatori del diritto e 
agli studiosi  che a vario titolo possono venire in contatto con le problematiche di cui in oggetto. 
In particolar modo, il percorso formativo è finalizzato ad evidenziare quali sono le principali fattispecie 
delittuose che si possono verificare, quali sono gli strumenti investigativi e processuali che trovano 
applicazione, quali sono le implicazioni socio-culturali che possono investire i contesti in cui le violenze 
si sviluppano, quali sono le metodiche diagnostico-peritali in ambito criminologico e clinico forense, 
quali possono essere gli interventi terapeutici, riabilitativi e post-traumatici a favore di vittime ed 
abusatori. 
Tra gli obiettivi del Corso vi è dunque quello di favorire, attraverso una preparazione interdisciplinare, 
l’acquisizione degli strumenti atti ad una sempre più efficace collaborazione tra i Servizi locali, sanitari e 
socio-sanitari, gli operatori del diritto e le Forze dell’Ordine.   
Alla realizzazione del Corso daranno il loro contributo docenti universitari, magistrati, avvocati, 
psicologi, psichiatri e criminologi nella coniugazione tra il sapere teorico-concettuale ed i risultati delle 
esperienze pratiche maturate.  

Destinatari 

L’iscrizione è aperta ai laureati in giurisprudenza, medicina e chirurgia, psicologia, sociologia, scienze 
della formazione e in corsi universitari aventi pertinenza con le tematiche oggetto del Corso, in possesso 
del diploma di laurea conseguito in base al vecchio ordinamento (precedente al Decreto MURST 
509/1999) o del diploma di laurea specialistica o magistrale rilasciato secondo il vigente ordinamento. 
Possono accedere al Corso anche i soggetti in possesso di titoli accademici rilasciati da Università 
straniere, preventivamente riconosciuti idonei ed equipollenti in base alla normativa vigente. 

L’iscrizione è aperta a psicologi, assistenti sociali, medici, infermieri, educatori, mediatori famigliari ed 
operatori attivi nell’area della prevenzione, dell’intervento e del sostegno alla famiglia, all’infanzia e 
all’età evolutiva. 
Possono altresì iscriversi operatori attivi in area penale e penitenziaria. 

Al Corso possono inoltre iscriversi avvocati, magistrati e personale appartenente alle forze dell’ordine 
con incarichi riferiti alla specifica tematica. 

Saranno valutate le domande di iscrizione fatte pervenire da formatori, operatori sociali di altri servizi e 
cultori della materia. 
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Struttura del Corso 

Il Corso avrà durata di 40 ore, ripartite in dieci incontri di 4 ore ciascuno. 
La metodologia prevede lezioni frontali, gruppi di confronto interprofessionali, case studies con analisi di 
casi clinici ed una tavola rotonda con dibattito tra esperti.  
In tutte le lezioni sarà favorita l’interlocuzione diretta tra i docenti ed i corsisti al fine di permettere la 
partecipazione attiva dei presenti. 
Ad integrazione dell’attività didattica sarà fornito esaustivo materiale in formato cartaceo e su supporto 
informatico relativo alle tematiche affrontate. Sarà garantita la presenza di referenti per la didattica che 
svolgeranno funzioni di tutor d’aula rendendosi pienamente disponibili per supportare direttamente i 
partecipanti. 

Sede del corso 

Università degli Studi di Milano, via Festa del Perdono 3. 

Attestato di partecipazione 

Ai partecipanti che avranno frequentato almeno 8 lezioni sarà consegnato un attestato di partecipazione al 
Corso di Alta Formazione intitolato: “Le condotte maltrattanti: persecuzioni, abusi e violenze in famiglia. 
Integrazione tra aspetti giuridici, criminologici, clinici e sociali”. 

Modalità di iscrizione e costi 

Le iscrizioni si effettuano on-line accedendo al sito www.incontrasti.org e seguendo le istruzioni per 
l’inoltro della domanda. L’iscrizione risulterà perfezionata a seguito della notifica dell’avvenuto Bonifico 
Bancario di € 800,00 + IVA 20% (importo lordo € 960,00) intestato a:  

Cooperativa Sociale InContrasti o.n.l.u.s. 
Banca Prossima 
IBAN: IT18R0335901600100000006498 
Causale: “Alta Formazione. Le condotte maltrattanti”. 

Per ogni ulteriore informazione è possibile contattare direttamente la segreteria didattica. 

Alla frequenza del Corso saranno ammessi massimo 60 partecipanti. 
Il Corso non sarà attivato con un numero di iscritti inferiore a 15.  
In tal caso, saranno completamente rimborsate la quote di iscrizione senza esercitare alcuna trattenuta per 
diritti di segreteria. 

Responsabile 

Prof. Ernesto Calvanese, Cattedra di Criminologia e Criminalistica, Dipartimento “Cesare Beccaria”, 
Sezione Scienze Penalistiche, Facoltà di Giurisprudenza, Università degli Studi di Milano 

Referenti per la didattica 

Dott. Raffaele Bianchetti 
Dott.ssa Elena Mariani 

Segreteria didattica e informazioni 

Dott.ssa Elena Mariani 
tel. 02 67574322 
e-mail: formazione@incontrasti.org
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Ente committente  

Società Cooperativa Sociale InContrasti o.n.l.u.s. 
Sede legale e amministrativa: via Belgirate n. 15 
20125 Milano 
C.F./P.Iva: 05054220966 
Sito: www.incontrasti.org

Responsabile Area Formazione e Ricerca 

Dott. Alessandro Rudelli 

Ufficio amministrativo 

tel. 02 67574327 
e-mail: amministrazione@incontrasti.org

Corpo docente (in ordine alfabetico) 

� Prof. Fabio Basile, Docente di Diritto Penale, Facoltà di Giurisprudenza, Università degli Studi di 
Milano 

� Dott. Mariano Bassi, Medico chirurgo, Specialista in Psichiatria, Direttore della Struttura Complessa di 
Psichiatria 2 A.O. Niguarda Ca’ Granda di Milano, Presidente della Società Italiana di Psichiatria 

� Dott. Raffaele Bianchetti, Avvocato, Specialista in Criminologia Clinica, Università degli Studi di 
Milano 

� Dott.ssa Elena Calabrò, Psicologa, Psicoterapeuta, coordinatrice psicosociale Servizio Violenza 
Sessuale e Servizio Violenza Domestica della Clinica Mangiagalli Ospedale Maggiore Policlinico di 
Milano 

� Avv. Antonella Calcaterra, Avvocato del Foro di Milano 
� Prof. Ernesto Calvanese, Docente di Criminologia e Criminalistica, Facoltà di Giurisprudenza, 

Università degli Studi di Milano 
� Prof.ssa Anna Coluccia, Docente di Criminologia e Difesa sociale, Facoltà di Medicina e Chirurgia, 

Università degli Studi di Siena 
� Dott.ssa Beatrice Crosti, Magistrato di Sorveglianza di Milano 
� Prof.ssa Laura De Fazio, Docente di Criminologia, Facoltà di Giurisprudenza, Università degli Studi di 

Modena e Reggio Emilia 
� Dott.ssa Luisa Della Rosa, Psicologa, Psicoterapeuta, Direttore scientifico del Centro per la Cura del 

Trauma all’Infanzia e alla Famiglia (CtiF) 
� Dott. Marco Ghezzi, Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Milano  
� Dott. Paolo Giulini, Specialista in Criminologia Clinica, Docente presso l’Università Cattolica del 

Sacro Cuore di Milano, Responsabile dell’Unità di Trattamento Intensificato per autori di reati sessuali 
presso la Casa di Reclusione di Milano-Bollate 

� Dott.ssa Elena Mariani, Avvocato, Specialista in Criminologia Clinica, Università degli Studi di 
Milano 

� Dott. Franco Martelli, Medico chirurgo, Specialista in Psichiatria e Criminologia Clinica 
� Prof.ssa Isabella Merzagora Betsos, Docente di Criminologia e Psicopatologia Forense, Facoltà di 

Medicina e Chirurgia, Università degli Studi di Milano 
� Dott.ssa Greta Paulin, Collaboratore Professionale Sanitario legale e forense, Azienda Ospedaliera 

Universitaria Santa Maria della Misericordia di Udine  
� Dott.ssa Annalisa Pistuddi, Psicologa, Psicoterapeuta, Segretario generale Associazione Italiana per la 

Ricerca in Sessuologia (AIRS) 
� Dott.ssa Azzurra Senatore, Psicologa, Cooperativa Cerchi d’Acqua 
� Sig.ra Anna Sirto, Responsabile comunità di accoglienza del Centro per la Cura del Trauma 

all’Infanzia e alla Famiglia (CtiF) 
� Prof. Francesco Viganò, Docente di Diritto Penale, Facoltà di Giurisprudenza, Università degli Studi di 

Milano 
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Prospetto analitico degli incontri per argomenti e relatori 

8 OTTOBRE 2010 
SALA CROCIERA 

ARGOMENTI DOCENTI

ore 14.30-16.30 

ore 16.30-18.30 

Indirizzi di saluto 
Introduzione al Corso  

Dott. Raffaele Bianchetti 

L’abuso sessuale sui minori. Aspetti storici, 
definitori, fenomenologici e percettivi 

Prof. Ernesto Calvanese  

Le condotte maltrattanti nelle relazioni familiari:  
il figlicidio  
(case studies)

Prof.ssa Isabella Merzagora Betsos 

15 OTTOBRE 2010 
AULA 309 

ARGOMENTI DOCENTI

ore 14.30-16.30 
La violenza domestica nelle relazioni sociali 
contemporanee 

Prof.ssa Anna Coluccia 

ore 16.30-18.30 
I comportamenti sessuali problematici nell’ottica 
interdisciplinare 

Dott. Raffaele Bianchetti 

22 OTTOBRE 2010 
AULA 309 

ARGOMENTI DOCENTI

ore 14.30-16.30 
La disciplina dei delitti sessuali:  
evoluzione culturale e riforme legislative 

Prof. Francesco Viganò 

ore 16.30-18.30 
L’attività  d’indagine nell’ambito dei procedimenti 
per maltrattamenti, atti persecutori e reati sessuali 

Dott. Marco Ghezzi 

29 OTTOBRE 2010 
AULA 309 

ARGOMENTI DOCENTI

ore 14.30-16.30 
La ‘lettura’ giudiziaria delle valutazioni  
cliniche-forensi in tema di reati sessuali e di 
condotte maltrattanti 

Dott. Raffaele Bianchetti 

ore 16.30-18.30 Trattazione pratica (case studies) Dott.ssa Elena Mariani 

5 NOVEMBRE 2010 
AULA 309 

ARGOMENTI DOCENTI

ore 14.30-16.30 
Gli atti persecutori e i maltrattamenti in famiglia: 
le recenti novelle legislative 

Dott.ssa Elena Mariani 

ore 16.30-18.30 
La valutazione del rischio e la gestione delle 
situazioni di crisi nei comportamenti di stalking  
(case studies)

Prof.ssa Laura De Fazio  
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12 NOVEMBRE 2010 
AULA 309 

ARGOMENTI DOCENTI

ore 14.30-16.30 
Le misure di prevenzione, le misure cautelari e le 
altre misure a tutela delle vittime  

Avv. Antonella Calcaterra  

ore 16.30-18.30 
Le attività preventive e di contrasto nei confronti 
dei maltrattamenti e degli atti persecutori  
(case studies)

Rappresentanti Forze dell’Ordine 

19 NOVEMBRE 2010 
AULA 309 

ARGOMENTI DOCENTI

ore 14.30-16.30 
La valutazione dei traumi nei soggetti adulti 
maltrattati  
(case studies)

Dott. Franco Martelli 

ore 16.30-18.30 
Il trattamento criminologico degli autori di reati 
sessuali e di atti persecutori  
(case studies) 

Dott. Paolo Giulini 

26 NOVEMBRE 2010 
AULA 309 

ARGOMENTI DOCENTI

ore 14.30-16.30 
L’approccio multiculturale ad abusi, violenze ed 
atti persecutori: elementi di etnopsichiatria   
(case studies)

Dott. Mariano Bassi 

ore 16.30-18.30 
Le mutilazioni genitali femminili e i 
maltrattamenti culturalmente motivati 

Prof. Fabio Basile 

3 DICEMBRE 2010 
AULA 309 

ARGOMENTI DOCENTI

ore 14.30-16.30 
L’intervento per la cura dei traumi dovuti a 
maltrattamenti e abusi nell’ambito familiare Dott.ssa  Luisa Della Rosa  

ore 16.30-18.30 
L’esperienza delle comunità di accoglienza  
(case studies)

Sig.ra Anna Sirto 

10 DICEMBRE 2010 
SALA CROCIERA 

ARGOMENTI DOCENTI

ore 14.30-18.30 

Interventi ed esperienze di presa in carico da parte 
dei Servizi territoriali e della Magistratura di 
Sorveglianza di autori e di vittime di abusi, 
maltrattamenti e persecuzioni 

Dott.ssa Annalisa Pistuddi 
Dott.ssa Elena Calabrò  
Dott.ssa Beatrice Crosti 
Dott.ssa Greta Paulin 
Dott.ssa Azzurra Senatore 


